
Comune di Marsala

Aula Commissioni

In data giovedì 26 marzo 2026, alle ore 12:18 si è tenuta, presso la sala Aula Commissioni dell'ente Comune di Marsala, la riunione
"Seconda Commissione Consiliare - Seduta del 26/03/2026 ore 12.00" dell'organo Seconda Commissione Bilancio e Finanze.
Presiede la seduta Consigliere PUGLIESE Leonardo.
Viene rilevata dal sistema la presenza dei seguenti componenti:

Nome Cognome Ruolo Presente Assente Delegante

Pellegrino FERRANTELLI Consigliere ✓

Vito MILAZZO Consigliere ✓

Leonardo PUGLIESE Consigliere ✓

Guglielmo Ivan GERARDI Consigliere ✓

Pietro GIACALONE Consigliere ✓

Elia Francesca MARTINICO Consigliere ✓

Bartolomeo Walter ALAGNA Consigliere ✓

Giancarlo BONOMO Consigliere ✓

Antonio VINCI Consigliere ✓

Eleonora MILAZZO Vice Presidente del Consiglio Comunale ✓

Daniele NUCCIO Consigliere ✓

Alle ore 12:18, si unisce alla seduta Amministrativo Commissione Segretario.

Interviene Consigliere Leonardo PUGLIESE:

"No speechBuongiorno colleghi consiglieri, diamo aperta la seduta— un attimo— diamo aperta la seduta alle ore 12:19.

Prego, segretario, con l'appello nominale.

Sì, prego, prego."

Interviene quindi Amministrativo Commissione Segretario:

"Buongiorno Presidente, buongiorno consiglieri e gentili ospiti.

Allora, oggi 26 marzo alle ore 12 è convocata la Commissione Bilancio.

Procedo a chiamare l'appello per la verifica del numero legale, la validità della seduta.

Milazzo Eleonora assente, Pugliese presente, Alagna presente, Bonomo assente, Ferrantelli presente, Gerardi assente,
Giacalone presente, Martinico assente, Milazzo Vito presente, Nuccio presente, Vinci presente.

Risultano presenti 7 consiglieri su 11, siamo in presenza del numero legale, la seduta è valida e apre alle ore 12:19.

Prego, Presidente."
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A questo punto, interviene Consigliere Leonardo PUGLIESE:

"Grazie, segretario.

Sì, è accesa."

Interviene quindi Consigliere Leonardo PUGLIESE:

"Allora, diamo il benvenuto agli ospiti, Dottor Lasala e la dottoressa Fa— Sardo, scusi, non mi ricordo, Sardo, perché sono
stati convocati dal presidente nella seduta, eh, precedente in virtù del regolamento sulla rattomazione.

E proprio per questo l'avevamo convocati per avere un confronto chiaramente con l'intera commissione, perché già qualche
consigliere aveva l'esigenza di porre qualche quesito specifico all'interno del regolamento.

Ecco, E da qui è nata la, la convocazione e il vostro invito.

Aspettiamo che il presidente prende ora posto, che è appena arrivata, e così iniziamo la seduta."

Alle ore 12:21, lascia la seduta Consigliere Leonardo PUGLIESE.

Alle ore 12:21, si unisce alla seduta Vice Presidente del Consiglio Comunale Eleonora MILAZZO.

Sul punto, prende la parola Amministrativo Commissione Segretario che dichiara:

"Sì, registriamo l'ingresso della presidente consigliera Eleonora"

Alle ore 12:22, si unisce alla seduta Consigliere Leonardo PUGLIESE.

Prende la parola Vice Presidente del Consiglio Comunale Eleonora MILAZZO:

"Milazzo alle ore 12:20, che assume la presidenza.

Sì, buongiorno,"

Alle ore 12:22, lascia la seduta Vice Presidente del Consiglio Comunale Eleonora MILAZZO.

Alle ore 12:22, si unisce alla seduta Vice Presidente del Consiglio Comunale Eleonora MILAZZO.

Alle ore 12:22, lascia la seduta Vice Presidente del Consiglio Comunale Eleonora MILAZZO.

Alle ore 12:22, si unisce alla seduta Vice Presidente del Consiglio Comunale Eleonora MILAZZO.

Alle ore 12:23, subentra come Presidente Vice Presidente del Consiglio Comunale Eleonora MILAZZO.

Prende la parola Vice Presidente del Consiglio Comunale Eleonora MILAZZO:

"io— Sì, buongiorno a tutti.

Allora, diamo il benvenuto agli ospiti oggi presenti.

Avevo chiesto la presenza del Dottor Angileri, il quale mi ha, mi ha detto che c'eravate voi in commissione e sono molto lieta di
questo.

Allora, nella scorsa seduta abbiamo, trattato il regolamento per la definizione agevolata delle entrate comunali, articolo 1,
comma 102, comma 110 della legge 30 dicembre 2025, la numero 199, inerente giustamente alla legge di bilancio 2026.

Ora, ho visto che c'è una proposta, abbiamo dato lettura nella scorsa volta, da parte della Giunta Municipale per aderire a
questo tipo di definizione agevolata e con un regolamento allegato.

E posto che alcuni consiglieri avevano anche, messo in preventivo di poter presentare degli emendamenti eventualmente al
regolamento, volevamo noi— un po' spiegato in commissione come volevate voi regolamentare, effettivamente, eh, questa
definizione agevolata ed eventualmente anche valutare se già l'emendamento è stato già protocollato.
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Consigliere Ferrantelli? Esatto, discutere anche sulla manovra che si possono fare nell'ambito consiliare, eh, di emendare o
meno questa proposta così come avanzata.

Chi vuole dedu— Prego."

A questo punto, interviene Dott. Michele SALA:

"Ok, io non so l'altra volta, ma penso che già anche il dottor Angileri, avesse parlato in relazione alla possibilità di questa
definizione agevolata.

Io, prima di introdurre tecnicamente i singoli articoli di questo regolamento, volevo soltanto dire ciò che, dice proprio l'articolo
1, comma 102, e cioè che deve riguardare in particolare i crediti di difficile esigibilità e che i regolamenti degli enti locali
devono essere adottati tenendo conto della situazione economica-finanziaria degli enti stessi e della capacità di incrementare la
riscossione delle entrate.

Quindi il regolamento è finalizzato ad aumentare la capacità di riscossione delle entrate e quindi nella definizione è agevolata
tecnicamente, poi, abbiamo fatto un regolamento con degli articoli che hanno come impostazione questo principio cardine della
legge di bilancio.

Quindi non è un condono, ma è un'arrottamazione, una definizione agevolata.

Quindi, più che altro è stato fatto in questa maniera.

Ciò non di meno, c'è la possibilità di discutere sugli articoli e su eventuali emendamenti che si possono fare, sempre che
tenendo conto sempre di questo, ah, di questa base.

Del principio, sì, il principio fondante è che teoricamente noi dobbiamo incrementare le risorse degli enti e la capacità di
riscossione."

Sul punto, prende la parola Vice Presidente del Consiglio Comunale Eleonora MILAZZO che dichiara:

"Ecco.

Eh, ringrazio per le precisazioni e passo la parola alla dottoressa Sardo, prego."

A questo punto, interviene Dott.ssa Francesca Sardo:

"Allora, noi dopo aver ricevuto, la direttiva da parte del sindaco, una— un invito a predisporre la proposta deliberativa da
alcuni consiglieri comunali, abbiamo predisposto questo regolamento cercando, di farlo il meno dolente possibile.

E abbiamo, abbiamo proposto due tipi di definizioni, nel senso che una, in capo al concessionario della riscossione coattiva, e
quindi per tutti gli atti che sono stati trasmessi al concessionario fino al 31 dicembre 2023.

Quindi, per esempio, parliamo per l'IMU anni 2016-2017, l'Atari fino al 2018, e poi le contravvenzioni al codice della strada, e
in questo caso riguarda naturalmente solo gli interessi perché già la contravvenzione è una sanzione.

E inoltre, abbiamo previsto anche la possibilità, per le annualità dal 2022 al 2025, che sono annualità ancora che gestisce il
Comune, di, fare una sorta di ravvedimento senza l'applicazione di sanzioni e di interessi, quindi per tutti quelli, quei tributi
che non sono stati ancora oggetto di avviso di accertamento.

E per dare, questo diciamo per aumentare la capacità di riscossione perché magari il contribuente, il cittadino può essere
invogliato a regolarizzare queste annualità anche se sono recenti, perché gli dai la possibilità di non pagare sanzioni e
interessi.

Quindi questa parte verrebbe gestita direttamente dal, dal comune, con tutte le difficoltà che abbiamo, perché comunque
abbiamo sempre carenza di personale, persone che vanno in pensione che non vengono sostituite, ma speriamo di farcela come
sempre.

Mentre la parte il resto del, di tutti i crediti, di tutti i debiti che sono stati trasmessi al concessionario sarà gestito direttamente
dal concessionario, pertanto il contribuente che vorrà aderire alla definizione agevolata potrà chiedere al comune per quanto
riguarda quei tipi di debiti, quello che potrà, più recenti, e quello che potrà rottamare, mentre per il resto dovrà rivolgersi al,
al concessionario.

Pag.3/7



Quindi avremo queste due attività parallele.

per— abbiamo previsto come termini— no, noi abbiamo trasmesso al concessionario l'IMU fino all'anno 2019, adesso
qualcosa del '20, ma gliel'abbiamo smessa negli ultimi anni, mentre fino al 31/12/23 sono annualità ancora più vecchie, sia di
Ivo che, che di Tari.

Come tempistica, abbiamo previsto per quanto riguarda l'istanza da presentare al, diciamo, direttamente al Comune, il 30
settembre 2026, mentre quella al concessionario il 30 giugno, anche perché si rischia sia di bloccare troppo l'attività del
concessionario, ma anche perché è in scadenza e quindi non vorremmo avere problemi che poi non è— non sarà più il
concessionario a riscossione.

Magari ci sarà anche una proroga, ma dobbiamo anche vedere, vedere se questa proroga ci sarà.

per il resto poi, ah, naturalmente se ci ci sono, se c'è già un contenzioso, questo verrà, se si aderisce alla definizione, il
contenzioso verrà sospeso fino al termine della definizione, quindi il contribuente dovrà proprio comunicare in Commissione,
alla Corte di Giustizia Tributaria che ha aderito alla definizione agevolata e che quindi vengono sospesi i i ricorsi in essere,
eh, avrà la possibilità— avranno la possibilità di aderire alla definizione o pagando in unica soluzione oppure chiedendo un
rateizzo che abbiamo previsto fino a un massimo di 36 rate con una— ogni rata non può essere comunque di importo inferiore
a 100 euro, Per aderire a questa, rateizzazione dovrà pagare il 20% del debito con un valore, con un valore minimo sempre di
100 euro.

Per il resto sono pronta a rispondere alle vostre domande."

Interviene quindi Vice Presidente del Consiglio Comunale Eleonora MILAZZO:

"Grazie, dottoressa Sardo.

Ha chiesto di intervenire il consigliere Ferrantelli, prego."

Alle ore 12:31, si unisce alla seduta Consigliere Pellegrino FERRANTELLI.

A questo punto, interviene Consigliere Pellegrino FERRANTELLI:

"No speechGrazie, Presidente.

Buongiorno con lei, buongiorno dottoressa, buongiorno dottore.

Allora, noi abbiamo visto in commissione, come diceva bene la Presidente, questo regolamento che onestamente a me pare un
po' monco, nel senso che la legge prevede che i comuni possano adire alla rottamazione fino al 2023, così come lo stabilisce la
legge anche per l'Ufficio delle Entrate.

Ora, al concessionario risultano le tasse e i tributi fino all'anno 2019, forse 2020, per cui se noi dobbiamo rottamare soltanto
le tasse e i tributi che so— che si trovano dal concessionario, lasciando fuori poi il 2020, '21, '22, '23 che sono in giacenza al
Comune, e che comunque fra non molto, almeno il 2022, ritornerà dal concessionario.

Io credo che non abbiamo concluso niente, perché il contribuente che, che vuole rottamare fa la rottamazione per alcuni anni e
poi dopo 2-3 mesi si si ritrova gravato di nuovo di una spesa perché il comune passa al concessionario l'alza annualità,
significa metterlo in difficoltà.

Tenendo presente sempre lo spirito del regolamento che avete fatto, che è— che è giusto, io credo che facendo una buona
rottamazione nelle casse del comune entrano i soldi.

Entrano nel senso che le persone che si vogliono mettere in regola lo fanno avendo la possibilità di avere risparmiato le more,
le sovratasse, quanto dire, e di avere la possibilità della rateizzazione.

Anche perché sappiamo che I.M.U., acqua e tare sono tasse che comunque si trasmettono agli eredi, quindi ognuno ha
l'interesse di snellire la situazione debitoria.

Quindi è necessario, secondo me, mandare questo regolamento dicendo che bisogna rottamare anche gli anni che— fino al
2023 che ancora non si trovano dal concessionario.

Io non so quali sono i motivi ostativi a questa, a questo, a questa proposta a questo emendamento? Se ci sono motivi eustative
legali, se ce"
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A questo punto, interviene Dott.ssa Francesca Sardo:

"le vuole spiegare, le sarei grato.

Non ce ne sono motivi eustative legali, non ce ne sono, perché comunque, eh, la legge lascia ampio spazio, ah, ai comuni.

Però dico, eh, bisogna anche, eh, fare una, una, educazione anche al, al cittadino, al contribuente che comunque, soprattutto
per chi nel tempo è stato rispettoso, no, del pagamento delle tasse rispetto a chi invece magari negli anni non l'ha pagata.

Non tutti— siamo certi che non tutti non pagano perché non possono pagare, ma ci sono quelli che non pagano perché negli
anni non hanno voluto pagare.

Dico, io dal punto di vista tecnico e comunque legale non posso non vuol dire che non, che non si può, ampliare.

Tutto si può fare.

Possiamo pure non far pagare più le tasse a nessuno, dico, non— di sanzioni e interessi, naturalmente stiamo parlando.

Quindi, per il resto non è sicuramente, eh, mia competenza eventualmente, eh, dare un parere all'emendamento che sarà fatto,
ma sarà sicuramente competenza del dirigente e del revisore, ugualmente."

Interviene quindi Vice Presidente del Consiglio Comunale Eleonora MILAZZO:

"Dico— Ha"

Interviene Consigliere Daniele NUCCIO:

"chiesto di intervenire il consigliere Nuzzo, prego.

Beh, relativamente a quanto prima diceva la dottoressa Sardo, sul, sul binario parallelo fra un aspetto legato al dispositivo che
stiamo discutendo, che secondo me comunque non contrasta del tutto anche con l'eventuale modifica modifico gli emendamenti
che— il collega Ferrantelli.

Perché se abbiamo due livelli, uno che attiene a quanto abbiamo fatto fino al 2023 con imputazione ad annate fino al 2019, ma
la possibilità di fare il ravvedimento peroso per le annate più recenti, diciamo, e quindi non ancora di dubbia esigibilità,
tecnicamente non è lo stesso, non è la stessa finalità, lo stesso obiettivo, tanto da vanificare anche la possibilità di emendarla.

Io non ho chiaro ancora sto nodo.

Posto che ho compreso invece la, la natura della norma, come ci diceva il Dottor Esale.

Ufficio di riscossione.

Noi abbiamo fatto tutte le attività dell'ufficio, però i costi degli uffici, eh, logicamente secondo me vanno rimandati.

Non so se mi spiego, eh, perché— no, eh, qui è un'autodenuncia quasi.

No, non so, poi diciamo la volontà, la volontà di, di fare come ci siamo mossi nella ricerca almeno"

Prende la parola Vice Presidente del Consiglio Comunale Eleonora MILAZZO:

"del mercato Ha chiesto intervenire il consigliere Ferrantelli, prego."

Prende la parola Consigliere Pellegrino FERRANTELLI:

"Sì, sì, sì, sì, ah, allora scusate, scusate.

Quest'articolo 3— è l'articolo 3, vero?— contrasta un pochino perché mettiamo in confusione il contribuente, nel senso che il
contribuente deve fare prima la rottamazione al concessionario, e quindi una rateizzazione, poi se vuole anche fare il
ravvedimento deve fare anche il ravvedimento, quindi un'altra rateizzazione.

Quello che dico io invece è unificare tutto il debito e fare un'unica rateizzazione.

Così, così, con— però c'è il concessionario e il comune, sono due soggetti diversi.
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Sì, ma quando prima— ecco perché voglio rottamare le mura, perché quando prima sono da concessionario queste."

Interviene Dott.ssa Francesca Sardo:

"Non possiamo, non possiamo unificare le due cose perché tutto quello che è stato già trasmesso al concessionario ormai deve
essere gestito dal concessionario, noi dobbiamo— riscuote il concessionario, dobbiamo pagare l'agio al concessionario che
riscuota.

Tutto quello che ancora abbiamo noi lo dobbiamo gestire noi internamente, quindi non si può fare un unico rateizzo, altrimenti
non dobbiamo fare come ha fatto, magari come hanno fatto altri comuni, hanno fatto solo la definizione agevolata della
riscossione coattiva e nonno della discussione che ancora, diciamo, ordinaria, che, che ancora ha il comune."

A questo punto, interviene Dott.ssa Francesca Sardo:

"Quindi— No

speechanche se, anche se poi scade, lui lo deve comunque, portare al termine.

Ragazzi, per gestire la riscossione quantiva fino ad agosto 2026.

Sì, quindi se noi mandiamo meno, manderemo meno riscossione perché portavamo anche quelle che ancora non abbiamo dato.

Sì, anche perché— no, no, fare causa no, però naturalmente vuole, allora, nel contratto Nel contratto originario, tutt— questa,
nel contratto originario naturalmente la defini— non, non era prevista la definizione agevolata.

E il concessionario, già la volta scorsa, l'abbiamo dovuto pagare extra per, 15 euro a pratica di, per ogni stanza di definizione
agevolata, perché comunque è un lavoro in più che non era previsto nel contratto.

An— ora ancora non abbiamo definito i costi, ma presumo che sì.

Siano tali.

Quindi più istanze riceverà il concessionario, più costi avremo noi, e, e comunque dovremo pagare sempre l'agio su quello che
riscuota.

Mentre quello interno ce lo gestiamo noi,"

Prende la parola Vice Presidente del Consiglio Comunale Eleonora MILAZZO:

"sperando di farcela, come detto prima.

Ringrazio, affettuosamente l'Altrezza Sardo e il Dottore Sala per la presenza.

E adesso vediamo anche come procedere ai lavori."

Sul punto, prende la parola Vice Presidente del Consiglio Comunale Eleonora MILAZZO che dichiara:

"Martedì avremo consiglio comunale, io direi di trattarlo martedì come primo punto in urgenza e poi dopo di che proseguire
con, con il regolamento.

Pertanto alle ore 13:05 dichiaro chiusa la seduta, auguro a tutti una buona giornata."

Alle ore 13:02, lascia la seduta Consigliere Pietro GIACALONE.

Alle ore 13:02, lascia la seduta Consigliere Bartolomeo Walter ALAGNA.

Alle ore 13:02, lascia la seduta Consigliere Pellegrino FERRANTELLI.

Alle ore 13:02, lascia la seduta Consigliere Daniele NUCCIO.

Alle ore 13:02, lascia la seduta Consigliere Leonardo PUGLIESE.

Alle ore 13:02, lascia la seduta Vice Presidente del Consiglio Comunale Eleonora MILAZZO.
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La seduta termina alle 13:03.
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